
Tratto dalle storie della Riunione (genitori) 
 
Poco più in là Dante, l'elefante dalla lunga proboscide e le 
enormi orecchie sventolanti era occupato a spruzzarsi 
d'acqua la schiena per rinfrescarsi quando, d' improvviso 
vede arrivare di corsa un leone. 

“Forse fugge da qualcosa?”, pensa 
subito l'elefante e cerca di chiamarlo 
per capire cosa sta succedendo: “Leo, 
Leooooo dove vai così di corsa? Stai 
attento dietro quella gobbetta c'è il 
laghetto!” Ma il leone, troppo 
occupato a correre finisce in acqua e 

inizia ad annaspare nel tentativo di nuotare. 
Dante, con tutta calma, si avvicina muovendo le sue 
zampone ed il suo sederone e grazie alla sua lunga 
proboscide mette in salvo Leo. 
“Te l'avevo detto di stare attento! Meno male che ero qui e 
ti ho tirato fuori... Ma dove hai la testa? Cos'è successo?” 
Leo, tutto bagnato gli spiega che era stato rinchiuso in una 
gabbia e si era talmente spaventato che appena liberato 
voleva scappare e correre per tutta la savana. 
A quel punto arriva anche la zebra: “Ma Leo è possibile che 
non possa lasciarti un istante da solo? Ora stiamo un po' 
tranquilli qui così ti asciughi bene e ci riposiamo un 
pochino.” 
Nella savana, c'è anche la tigre Tigro, un grosso gatto 
giocherellone di color arancione con le strisce nere e lunghi 



baffi. 
Il suo gioco preferito è rincorrere gli altri animali della 
Savana, ma dato che fa molto caldo, alla tigre viene molta 
sete. 
Ecco che quando vede il fiume va subito a bere e non resiste 
alla tentazione di fare un bel bagno, schizzando acqua 
ovunque. 
Gli altri animali essendo li a riva iniziano a 
ridere: “Che buffo questo animale” e Dante 
esclama: “Ma tutti qui oggi a fare il bagno? 
E chi è questo qui?” 
Tigro, uscendo dall' acqua risponde: “Ciao 
a tutti, io sono Tigro, la tigre, ma perché 
ridete tutti? Sto semplicemente facendo un bagnetto per 
rinfrescarmi!” 
Zibrì allora racconta tutta la storia di Leo imprigionato nella 
gabbia al nuovo amico. Tigro ascolta attentamente e appena 
finito il racconto corre di nuovo in acqua ed esclama: “Ma 
ora che è tutto finito, entrate in acqua e divertiamoci tutti 
insieme, l'acqua è freschissima e si possono fare tante cose!” 

Così inizia a fare capriole, saltare, andare sotto con la testa 



e schizzare tutti. Vedendolo divertirsi così tanto decidono di 
raggiungerlo tutti quanti: la zebra Zibrì, Leo il leone e Dante 
l'elefante. 
“Ma che bello.... è davvero divertente!!!!” esclamano tutti! 
Da lontano vedono arrivare Cocco il coccodrillo, con tutta 
la sua famiglia! “Ciao animali, come state? Anche voi a 
giocare con l'acqua?” 
Ad un certo punto però... Leo sente qualcosa di strano sulla 
gamba: “Oh mamma, ma cosa c'è nell' acqua? Ho sentito 
qualcosa vicino alla gamba, qualcuno ha cercato di 
mordermi la zampa.” 
Cocco subito esclama: “Sarà il coccodrillo Stefano nascosto 
nel fiume, esci subito di lì e non farlo mai più, è pericoloso 
e puoi fare molto male!” 

Il coccodrillo Stefano esce dall' 
acqua e si lamenta con il 
coccodrillo Paolo, suo fratello: 
"Ufff ma io ho fame!” 
“Vedi dovevi mangiare 
l'insalatina come me... così ora 

eri bello sazio! Tutti mi dicono che sono un po' strano perché 
mangio l'insalata ma per me è davvero buona e non 
cambierei mai.” risponde Paolo.   
Sua moglie, la coccodrilla Maria, sentendolo si arrabbia: “Io 
cucino tutto il giorno della carne squisita e tu non la mangi 
mai, non puoi mangiare solo insalata”. 
I coccodrillini, Francesco ed Emanuela, i loro figli nel 
frattempo escono dall' acqua e conoscono tutti gli altri 



animali della Savana, che non avevano mai visto prima! 
Iniziano a giocare tutti 
insieme nell' acqua, si 
rotolano, si schizzano e si 
fanno un sacco di scherzi! 
Poco dopo, mamma 
Coccodrilla invita tutti gli 
animali ad uscire dall' acqua: 
“Animali, dai, uscite tutti, 
bisogna prepararsi per la cena! È tanto che siete in acqua ed 
ora dovete un po’ riposarvi e asciugarvi!” 
I piccoli coccodrilli rispondono: “Ma mamma noi vogliamo 
giocare ancora con i nostri nuovi amici! Ci stiamo 
divertendo e vogliamo stare ancora con loro.” 
Così il vecchio saggio coccodrillo, Cocco, vedendo come si 
erano divertiti, propone: “Dato che siete stati davvero bravi 
e non avete litigato, potremmo mangiare tutti insieme e fare 
una bellissima lunga tavolata... così potrete stare ancora 
insieme e continuare a giocare, ma ora uscite dall' acqua.” 
“Evvivaaaaaaaaaaaaaaaa” esclamano tutti in coro!!! 
 
 
 
 
 
 
 


